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La notte della Coppa Italia di
Eccellenza si illumina grazie
alle quattro stelle bresciane
pronte a splendere negli otta-
vi a partire dalle 20.30. La
partita di cartello al «Comu-
nale» di Rezzato tra i padro-
ni di casa guidati da Ivan Pe-
lati e il Darfo Boario di Ivan
Del Prato, un derby tra coraz-
zate che consegnerà almeno
una bresciana ai quarti, men-
tre Rigamonti Castegnato e
Aurora Travagliato si gioche-
ranno su altri campi la possi-
bilità di centrare a loro volta
la qualificazione.

I FRANCIACORTINI di Marco
Piovanelli ricevono la visita
dalla Dak Ostiglia, mentre le
«furie rosse» di Giovanni Gil-
berti saranno ospiti dell’Arco-
natese. Spettacolo assicurato
nel derby tra Rezzato e Dar-
fo. In campo sarà la sfida del-
le grandi firme, nonostante
qualche assenza per infortu-
nio (su tutti spicca l’ex Marco
Mattei, oggi neroverde). Nel
Darfo è già a disposizione
l’attaccante classe 1994 Fatih
Ademi, arrivato dalla Carra-
rese e già giocatore nerover-
de due anni fa. In panchina

lo scontro vedrà invece oppo-
sti due amici accomunati da
un passato da calciatori pro-
fessionisti: Pelati e Del Prato
hanno infatti giocato insie-
me tra Albinese, Albinoleffe
e Mantova. «Facciamo an-
che le vacanze assieme - con-
fida Pelati, al suo primo anno
a Rezzato -. Ivan è molto bra-
vo e preparato e allena
un’ottima squadra. Spero

che questa possa essere per
noi la partita giusta per sbloc-
carci. E siamo contenti di po-
ter giocare finalmente in ca-
sa dopo questa serie iniziale
di gare esterne». A centro-
campo sarà assente l’infortu-
nato Pedruzzi. «Campionato
o Coppa Italia non fa differen-
za per noi - ribatte Del Prato
dal versante camuno -: scen-
deremo in campo per vince-

re. Domenica ho visto la giu-
sta reazione e una squadra in
crescita».

LA VINCENTE accederà ai
quarti, turno dove si potreb-
be dar vita un altro derby bre-
sciano. Tutto dipenderà dal
Rigamonti Castegnato, impe-
gnato in casa con la Dak. «Ri-
spetto al campionato darò la
possibilità a chi ha giocato

meno di mettersi in mostra -
dice il tecnico Marco Piova-
nelli -. Ci aspetta una gara im-
pegnativa ma dalla quale vo-
gliamo trarre il massimo».
Più impegnativo sulla carta il
percorso dell’Aurora Trava-
gliato, chiamata a sfidare in
trasferta l’Arconatese (prima
nel proprio girone di campio-
nato) dopo tre ko consecutivi
in campionato. «È la partita

che potrebbe permetterci di
ritrovare convinzione - spie-
ga Giovanni Gilberti -: dob-
biamo scendere in campo
scrollandoci di dosso l’ansia e
le paure. Sarebbe bello vince-
re per ricordare Lorenzo
Bressana e dedicare al fratel-
lo Niccolò - giocatore della
Juniores travagliatese - il pas-
saggio del turno».•
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LEGAPRO.L’ormai exattaccantealPalermo, dal Catanialamezzala

FeralpiSalò,«staffetta»siciliana
Zerboaisaluti,benvenutoGarufi

LEGAPRO
LUMEEFERALPISALÒ
ECCOGLI ARBITRI
DELQUARTO TURNO
La Can di Lega Pro ha uffi-
cializzato le designazioni
arbitrali in merito alle ga-
re della quarta giornata di
campionato del girone A.
Lumezzane-Alessandria,
sfida che si giocherà allo
stadio «Saleri» domenica
pomeriggio alle ore 15, sa-
rà diretta da Francesco Ca-
tona di Reggio Calabria in
collaborazione con gli assi-
stenti di linea Patric Lenar-
duzzi di Merano e Federi-
co Polo-Grillo di Pordeno-
ne. Fabio Schirru di Niche-
lino dirigerà Feralpi Sa-
lò-Padova, gara in pro-
gramma alle ore 17.30 allo
stadio «Lino Turina». Il fi-
schietto torinese sarà coa-
diuvato da Salvatore Affa-
tato di Vico e Giulio Fanti-
no di Savona.

Il calcio dilettantistico bre-
sciano piange la scomparsa
di Cecilia Falleni, storico pre-
sidente dell’ultimo Club Az-
zurri stroncata da un arresto
cardiaco nella notte tra lune-
dì e martedì all’età di 62 an-
ni.

Volto solare e positivo della
società cittadina aveva inizia-
to la sua avventura calcistica
nel 2008, abbinando una del-
le sue grandi passioni a quel-
la del figlio, Fabrizio Leonar-
di, passato dalla gestione di
una squadra di amatori alla
rifondazione di un «mar-

chio» storico per il calcio bre-
sciano come quello del Club
Azzurri.

Un’avventura iniziata in
Terza categoria e proseguita
con una promozione in Se-
conda. Fino alla primavera
del 2014, quando la società
terminò il proprio corso. In
questo inizio di stagione Ceci-
lia Falleni aveva deciso di sta-
re ancora vicina al figlio nella
gestione dello Sporting Club
Brescia, una delle novità di
quest’anno in Terza catego-
ria, ricoprendo la carica di
presidente onorario (il presi-
dente è Ezio Di Loreto, fratel-
lo di Serafino).

Gli abbonamenti sottoscrit-
ti in passato per seguire il Bre-
scia erano stati un primo se-
gnale netto del suo grande

amore verso il calcio, vissuto
poi in maniera intensa passo
dopo passo nel suo ruolo di
presidente.

«Sono stato il suo ds per tre
anni e non l’ho mai vista salta-
re un allenamento - racconta
commosso Stefano Casari, ex
direttore sportivo proprio al
Club Azzurri -. Era una perso-
na solare e positiva, molto le-
gata alla squadra tanto da
non lasciarla mai ricoprendo
la domenica ruoli come il diri-
gente accompagnatore o
l’addetto all’arbitro e dando
sempre una mano a tutti. La
sua sensibilità femminile era
il suo valore aggiunto: con
quella riusciva a smussare si-
tuazioni difficili per noi uomi-
ni».

Cecilia Falleni lascia i figli
Fabrizio e Simone, rispettiva-
mente di 45 e 41 anni. I fune-
rali verranno celebrati doma-
ni mattina alle 10.30 nella
parrocchia di Santa Maria
Immacolata in via Lodovico
Pavoni a Brescia.•A.M.
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ECCELLENZA.Riflettori puntati sugli ottavi di finale e sulle quattro formazioni di casa nostra che in gara secca cercano la qualificazione ai quarti

CoppaItalia,lanottedellestellebresciane
Piattoforte della seratail derbytra RezzatoeDarfo
La Rigamonti Castegnato riceve la visita dell’Ostiglia
Perl’Aurora Travagliatotrasferta duraad Arconate

In casa Feralpi Salò per un si-
ciliano che parte (Gabriele
Zerbo, ’94) ce n’è un altro che
arriva (Sergio Agatino Garu-
fi, ’95). L’operazione è stata
conclusa ieri dal direttore
sportivo Eugenio Olli, che do-
po avere messo su un aereo
l’attaccante Zerbo, con desti-
nazione Palermo, ha visto ar-
rivare un centrocampista dal-
la stessa regione, per l’esattez-
za da Catania.

Garufi, nato a Giarre il 16
settembre ’95, vanta una pre-
senza in A, 7 in B e 12 in Pri-
ma Divisione. È stato Mauri-
zio Pellegrino a farlo esordire
nella massima serie, il 18
maggio 2014, concedendogli
qualche minuto nel finale di
Catania-Atalanta (2-1), al po-
sto di Monzon. Tra i compa-
gni il portiere Frison, Berges-
sio, Castro, Fedato e Lodi.
Nell’andata dello scorso cam-

pionato, tra i cadetti, sempre
al Cibali, ha avuto come tecni-
co Giuseppe Sannino.

Chiuso da numerosi big, a
gennaio il ragazzo ha scelto
di trasferirsi in Romagna, al
Sant’Arcangelo, col quale è
riuscito a ottenere una soffer-
ta salvezza. Questa estate, an-
ziché rientrare al Catania, re-
trocesso a tavolino per avere
comperato cinque gare, ha
preferito allenarsi col Tera-

mo, neo promosso in B, a sua
volta declassato per un tenta-
tivo di corruzione. Costretto
a cercare un’altra sistemazio-
ne, Garufi ha detto di sì alla
Feralpi Salò.

«SONO UNA MEZZALA, in gra-
do di muovermi sia a destra
che a sinistra - ha avuto mo-
do di spiegare -. Ma posso gio-
care anche davanti alla difesa
o come trequartista, oppure,
se serve, da esterno».

Quanto a Zerbo, ha rescisso
il contratto e, assai verosimil-
mente, ripartirà dalla D, co-
me accaduto per Luca Zam-
paro, finito alla Varesina, e sa-
bato presente in tribuna a Bu-

sto Arsizio. Sentire le dichia-
razioni di Michele Serena al
termine della gara con la Pro
Patria («ho a disposizione
cinque attaccanti di identico
valore: Romero, Greco, Guer-
ra, Bracaletti e Tortori»), che
lo escludevano da qualsiasi
progetto futuro, Zerbo ha ac-
cettato la buonuscita». Giun-
to a Salò dalla Pergolettese
nel gennaio del 2014, Gabrie-
le ha toccato l’apice un paio
di mesi dopo, il 23 marzo, nel-
la trasferta con l’AlbinoLeffe.
Coi verdeblù in svantaggio
(1-2) ha firmato il gol del pa-
reggio, preludio alla rimonta
vittoriosa.•SE.ZA.
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IncampoilTrofeoBresciaoggi

CeciliaFalleni: aveva 62anni

L’ultimoderby traAuroraTravagliato eRigamonti Castegnato, impegnatestasera inCoppaItaliaFatihAdemi tornaad indossarelamaglia neroverde delDarfo

SergioAgatinoGarufi:arriva allaFeralpi SalòdalCatania

Brevi

SERIED
CRINITI(CARATESE)
ESONERATO:FATALE
ILKO CON ILCILIVERGHE
La prima panchina italia-
na di serie D a saltare vede
protagonista una vecchia
conoscenza del calcio bre-
sciano. Antonio Criniti
non è più l’allenatore della
Folgore Caratese: paga un
avvio Deficitario con un so-
lo punto raccolto (lo 0-0
dell’esordio contro la Per-
golettese) nelle prime 4
uscite. La dirigenza brian-
zola ha optato per l’esone-
ro in seguito alla netta
sconfitta rimediata dalla
Folgore nell’ultima trasfer-
ta col Ciliverghe (4-1 il fina-
le per i ragazzi di Quare-
smini). Domenica prossi-
ma in panchina contro
l’Olginatese ci sarà Simo-
ne Banchieri.

TORNEIGIOVANILI
ILMEMORIALBARBAGLIO
IPULCINI A FLERO
CONDUE COMPETIZIONI
Si concluderà domenica la
prima edizione del «Me-
morial Barbaglio», torneo
di calcio giovanile intitola-
to allo storico presidente
degli anni ’80 e ’90 della so-
cietà biancorossa, padre
dell’attuale patron Nevio
Barbaglio. Per i Pulcini
2005 il titolo se lo conten-
deranno due squadre in
rappresentanza dei padro-
ni di casa (una «rossa» e
una «bianca») oltre a Pom-
piano, Volta, Villanovese,
Ciliverghe, Fornaci e Mon-
tirone. Nei 2006, oltre alle
due squadre del Flero, spa-
zio a Poncarale, Villanove-
se, Roncadelle, Borgosatol-
lo e a due rappresentative
del Ciliverghe.

TRA RECUPERI e calendario da completare nuova settimana ricca
di partite per il Trofeo Bresciaoggi: juniores, allievi e giovanissimi
andrannoacompletareoquasiillottodelle96formazionicheacce-
dereanno alla fase a scontri diretti, mentre pulcini ed esordienti
scendono in campo per la terza settimana di partite. E come sem-
pre domenica sarà disponibile in edicola per tutti gli appassionati
l’insertospeciale dedicatoalnostro torneo.

FotonotiziaILLUTTO.A 62 anniè scomparsalapresidentessadello SportingClub

L’addioaCeciliaFalleni
lasignoradeidue«Club»
Qualcheannofail debutto
alvertice delClubAzzurri:
damammadell’allenatore
adirigentea tuttocampo


